
 

UN AMICO 

BUONO COME IL PANE 
(dia 1) 

OFF-SPENTO 

Quando Gesù ti fa vuotare il sacco 

 
1. Eccoli, i due giovanotti. Sono per la strada. Poveracci, come sono conciati! Stanno discutendo con la 

testa bassa. Il volto è proprio triste. Sono neri. Di certo le cose non stanno andando particolarmente bene 

…. Sono nativi di Emmaus, una cittadina vicina a Gerusalemme e a quella cittadina stanno tornando. 

Sono proprio spenti, sono a terra. Delusi. SONO OFF …. Discutono, buttandosi addosso l’uno l’altro il 

proprio malumore. Ormai pensano di riprendere il loro vecchio modo di vivere. Avevano scommesso 

tutto su Gesù, ma lui si era rivelato una solenne fregatura, il suo caso era ormai amaramente chiuso ….  

Ed ecco, su quella strada, c’è uno che fa 

l’autostop: chiede un passaggio a questi due. 

A quei tempi, viaggiare da solo su quelle 

strade era pericoloso. Quello straniero è Gesù. 

Ma loro non si accorgono che è Gesù; per loro 

è un pellegrino straniero … E i 2 fanno 

un’opera di bene, danno un passaggio a Gesù, 

lo prendono con loro. Gesù si mette in 

cammino con loro e innanzitutto li fa sfogare; 

sì, i 2 svuotano il sacco. E Lui li ascolta. I due 

tirano fuori tutto quello che hanno dentro: 

delusione, amarezza … Raccontano 

chiaramente quello che era successo: avevano 

puntato tutto su Gesù ed ora tutto era finito. Si 

erano messi dietro a Gesù, ma ad un certo 

punto quel Gesù li aveva piantati in asso. Era 

stata tutta una grande fregatura. Ecco il 

motivo del loro K.O. 

 

 

Figura 2: i 2 pellegrini e il misterioso viandante che 

si accosta a loro durante il cammino. I 3 sono visti 

frontalmente; dietro i loro piedi possiamo notare le 

tracce del cammino fatto. Mani e volti parlano dei 

fatti appena passati, che il misterioso viandante (si 

noti il volto di luce dai lineamenti misteriosi e non 

marcati) pare non conoscere. Le loro sono parole di 

sconforto, senza speranza, il loro cuore è triste; parlano, ma non si guardano in faccia e non guardano il 

pellegrino che è con loro. Sono quasi scomposti nel camminare, sembrano cadere. Solo chi è tra loro è 

diritto, saldo sul bastone a cui si appoggia (segno del bastone del buon pastore). Stanno fuggendo da 

Gerusalemme per riprendere la vita di prima, ma con una grande tristezza nel cuore. 

 

- Quando anche tu sei OFF, cioè spento?  

- Gesù diventa un VIANDANTE, UN PELLEGRINO che si accosta ai 2. Gesù è sempre stato così nella sua 

vita, uno che si è messo accanto a noi, che si è messo sulle nostre strade senza fare rumore per condurci sulle 

sue strade. Ma non sempre riusciamo a riconoscerlo 

- Gesù si accosta a loro con delicatezza facendo l’autostop cioè facendo credere ai 2 che sono loro ad aiutarlo, 

in realtà è lui che si avvicina conoscendo bene la situazione. I loro occhi sono chiusi, incapaci di riconoscerlo. 

Anche noi spesso siamo così, incapaci di riconoscere Gesù, siamo ciechi. 



- la 1°mossa di Gesù, FA SVUOTARE LORO IL SACCO fa tirar fuori tutta l’amarezza che hanno dentro. 

Gesù ascolta, cerca di capire cosa sta succedendo. 

 

 

ON-ACCESO 

Quando Gesù Ci accende 

 
2. E Gesù, dopo averli ascoltati e aver capito il motivo della loro delusione e del loro essere spenti, 

comincia ad accenderli. In che modo? (dia 3) Innanzitutto, spiegando loro le Sacre Scritture, la 

Bibbia. Fa fare a quei due un vero e proprio viaggio dentro le Sacre Scritture, alla scoperta di tutto 

quello che si riferisce a Lui … Si tratta di una vera e propria lezione privata di catechismo. Ed ecco che 

il cuore dei due amici comincia ad ardere, ad incendiarsi: si infiamma. I 2 sentono un fuoco dentro, ma 

ancora non dicono nulla. Da off diventano on, ora sono accesi. Ora SONO ON. 

 

- Dopo che li ha fatti parlare, Gesù si mette ad accenderli, a farli passare da OFF A ON Il loro cuore arde. 

Chiedi anche tu a Gesù la stessa cosa, che ti 

accenda, che ti faccia passare da off a on. 

- Gesù inizia le operazioni di accensione del loro 

cuore, facendo fare ai 2 un VIAGGIO DENTRO 

LA SCRITTURA,  che fa infiammare il loro cuore. 

Chiedi a Gesù che ogni volta che apri la Bibbia tu 

possa comprendere la Sua Parola e che il tuo cuore 

arda. 

 

3. Lentamente si fa buio e quei 2 offrono 

ospitalità a colui che rimaneva per loro uno 

sconosciuto. Dai fermati a casa nostra, 

sembrano dire, e Gesù, dopo aver fatto finta 

di proseguire oltre,  accetta di fermarsi.  

 
 

Figura 3: Il misterioso viandante li ascolta con 

attenzione e poi apre la loro mente alla 

comprensione delle Scritture; il caldo di quelle 

parole, non fredde, ma coinvolgenti, accende i loro 

cuori. Alla tristezza e alla delusione subentra la 

speranza e l’amore..  

Figura 4: L’accoglienza. La porta è aperta, una 

tavola con una bella fruttiera indicano la vita di 

tutti i giorni. I 2 invitano il misterioso pellegrino ad entrare e a restare con loro per quella sera, Se prima 

c’erano delle ombre ora è tutta luce, se prima erano piegati dalla tristezza, ora sono dritti, se prima i loro 

occhi erano ciechi, ora vedono e insieme guardano il loro compagno di cammino. Il pellegrino è una forma 

scura contro la luce dello sfondo, si nota il bastone, il suo leggero piegarsi: accetta l’invito e con loro si 

siederà a mensa. 

 

4. La cena : Ora sono entrati, si sono seduti: il momento è conviviale e solenne insieme. Gesù si siede a 

tavola insieme ai due pellegrini. Tutti sono molto attenti, in silenzioso ascolto, quasi in attesa delle 

parole di quell’uomo che scalda il cuore e dà una speranza nuova.  

 



Figura 5: La cena  Sono entrati, si sono seduti. Il tutto è misterioso, a partire dai colori usati, dai simboli che 

si notano (una croce) Al centro, il pellegrino ha il volto in parte in ombra, gli occhi abbassati, il gesto 

benedicente sul piatto che ha davanti. Il discepolo a sinistra, con il volto in ombra, guarda rapito con lo 

sguardo intenso l’ospite, mentre l’altro nella luce alza il bicchiere ... 
 

A tavola, Gesù PRENDE IL PANE E LO SPEZZA. Appena vedono quel gesto gli occhi dei due discepoli si 

aprono e finalmente lo riconoscono. I loro occhi finora erano rimasti chiusi, ma ora lo riconoscono. Dopo 

aver acceso i loro cuori. Gesù apre i loro occhi. 

 

 

 

Nel momento dell’Eucaristia il cuore dei due brucia ancora di più e gli occhi si aprono: domanda che in ogni 

Messa tu possa sempre ardere, infiammato dall’Amore sino alla fine della croce di Gesù. Chiedi che i tuoi 

occhi si aprano davvero e tu sappia riconoscere Gesù. 
 

Figura 7: 

 -  Il volto di Gesù:  Gli occhi sono chiusi, le mani aperte, momento intenso che rivela che quel pellegrino è 

Gesù.  

-  Il pane spezzato e il vino richiamano l’Eucaristia  
 

 

 

 



    

 
 

 

 

 

 

ACCESO VAI AD ACCENDERE 

Quando Gesù Ci invia  
5. Gesù, appena viene riconosciuto, scompare…Ha acceso 

il cuore, ha aperto gli occhi, ha acceso quei due 

completamente, ma ora…. I 2 non attendono un attimo; 

solo il tempo di pensare: Allora non era una fregatura, 

ma Gesù è davvero rimasto fedele alla Sua parola. E via 

immediatamente, di corsa, verso Gerusalemme. 

Invertono la direzione, ritornano dagli apostoli. Hanno 

un annuncio da portare, qualcosa che brucia dentro… 

Vanno a raccontare quello che è loro capitato. Non lo 

possono trattenere. Vanno ad accendere quegli apostoli 

e tante altre persone dopo che Gesù li aveva accesi… 

 

Figura 8: La scomparsa, la sorpresa   L’atto di benedizione 

precedente ha rivelato che quell’uomo misterioso è Gesù. 

Solo ora lo riconoscono e solo adesso hanno compreso chi 

fosse colui che aveva camminato e parlato con loro. La tavola 

è apparecchiata: un piatto, una zuppiera con dentro un 

mestolo una bottiglia e un bicchiere. Uno dei due discepoli è 

seduto  assorto, ha in mano il tovagliolo, guarda fuori della stanza, è tale il suo stupore da rimanere 

inchiodato alla sedia.  

L’altro che vediamo di spalle, spinto dalla sorpresa e dall’emozione della scoperta, è già scattato in piedi, e 

nella foga ha lasciato cadere la sedia dietro di lui. Anch’egli guarda fuori. Dal suo atteggiamento, 

comprendiamo che il suo sguardo sta inseguendo colui che se n’è andato, dopo essersi fatto riconoscere 

nello spezzare il pane. 

Sullo sfondo c’è un segno, si vede una croce color terra che ne contiene un’altra d’oro. Si allude alla morte 

e risurrezione di Gesù. 
 
 

 

6. E allora per quei 2 non c’è un attimo da perdere. Immediatamente come schegge, si alzano e partono 

di corsa. Il cuore che arde li spinge. Rifanno la strada al contrario, ritornano a Gerusalemme, devono 

annunciare che Gesù è risorto. Vanno con il cuore che arde, pieno di gioia, infiammato dall’Amore di 

Gesù, a dirlo a tutti. Accesi vanno ad accendere il cuore ad altri. 

 
 

 



Figura 9: Il ritorno I 2 dopo la meraviglia dovranno 

riprendere di nuovo il cammino, non è tempo di stare, di 

fermarsi, e così avviene. La tavola è imbandita: piatti, 

posate, bicchieri pieni, la zuppiera, il candelabro spento, 

la tovaglia raccolta, i tovaglioli abbandonati, la sedia 

rovesciata … tutto parla di un’uscita frettolosa, tanto che 

la porta è ancora spalancata e fuori si vede un cielo blu 

intenso, pieno di stelle. La porta è aperta come il loro 

cuore e la loro mente si sono aperti alla speranza e alla 

comprensione dell’amore. Non è tempo per commentare, 

ma di annunciare a tutti quanto è avvenuto, che il 

Signore è veramente risorto e si accompagna 

misteriosamente ai suoi amici. 

 
 
 
 
 


